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GIALL
SOTTOMARINO

Mo guarda bén la magia del
Natale! Il
davanti a dove sto io invece che
baiàre si è sdraiato cumpàgna
un sturìno ed bànda a la pustìna
che ci à fatto i simitoni. Sotto al
cartello Marmorta, per solidarie-
tà, ne è spuntato un altro con su
scritto “ ”
(quella della strissia, a pèns,
brìsa l’usèl c’ròba, al quale
qualcuno esasperati dai lèdar
potrebbe essersi riferito).

In questo periodo si è più buoni,
sarà anche per merito di

, i due bravi comunisti
che an fatto le primarie. Noi si
siam radunati apòsta nel bar
Moderno che c’è lo schermo
gigante, Bersani col suo bel
nasone al paréva Gargamella,

Renzi con cla grìnta al puffo
c’ripét sèmpar io òdio… io òdio.
Bravi! Aviàm aplaudìto cumpà-
gna ai bei tempi, si siàm tornati a
inamorare della politica.

Il Natale si fa vedere le cose dal
suo lato bello, nascono le
iniziative benefiche.

di Molinella vicino al
fumare, dove mi fermo davanti
con la bicicletta proveniente
dalla frazione, an preso lo spunto
dal di
Reggio pro terremotati. Qui
organizzano un

(giri
passàta la Valàzza a sinistra se
vieni da Molinella, prima della
Valàzza a destra se vieni da
Durazzo, stai lì in mezzo e non ti
decidi se vieni dall’UDC).

Il ricavato della manifestazione
sarà ,
cioè la gente che an avuto dei
danni nel girare a piedi e/o in
bicicletta per il corso Mazzini,
mentre che dei volontari staran-
no lì sotto il portico per tutte le
feste pronti a intervenire con
apposita càgna in aiuto alle
signore dai trenta ai quaranta
che tenteranno la traversata col
tacco dodici. Chi vuole contribui-
re non si può sbagliare, sulla
vetrata del bar c’è un manifesto
con su in grande “QUI SI
PAGANO ANCHE I BIGLIETTI
OMAGGIO“.

I negozi dei gioielli non sono
mica stati da meno, an fatto una
promozione sugli orecchini, il
cinquanta per cento in meno ai
tanti

, bravi anche essi
e fate poco spirito sulla parola
maschi che è Natale. In questi
giorni c’è tutto un pululàre di
intenzioni. I giornalini del paese
si scambiano i complimenti, il
“Domani” riceve e volentieri
pubblica e ricambia gli auguri del

“ P D a c o n-
f ron to ” , I l
“Comune di
Molinella” che
non vuol stare da meno Informa
che: “La Molinella Civica ha
finalmente una sua degna

, quello delle purghe
tanto care al Regime.

La sede - continua il bel periodi-
co ufficiale - è proprio

con la
quale MC avrà un intenso
scambio culturale e condividerà
nuove giovani idee nell’ottica di
un radicale rinnovamento. A la
fàza di chi si ostinava a dire che
questa Aministrazione non è
sensibile alle oposiziòni!

Brilànte anche la conclusione
dell’articolo: “L’auspicio è che il
Sottomarino continui nel suo
viaggio sott’acqua, sopra ci
badiamo noi con la nostra Nave
Ammiraglia che à ben chiara la
rotta, il periscopio non vi servirà!“
Che belle parole…

con la sua magia, caro
lettore, arvèddras!!.

pastore tedesco

gemellata con Gaza

Renzi e
Bersani

Al bar del
centro

concerto di Campo Volo

concerto dal
Campo di Tiro a Volo

devoluto proscapuzàti

simpatizànti maschi di
Nichi Vendola

sede
in via Murri

di fronte
alla Casa di Riposo

questo è il
Natale

E.N

NATALE

CON I FIOCCHI

La redazione augura
a tutti BUONE FESTE

INAUGURATA LA NUOVA SEDE DI MOLINELLA CIVICA

LAVORARE PER CAMBIAREINSIEME

COME SI FA A FAR IL CENTROMORIRE

Già qualche tempo fa
si è occupato su questo

foglio del problema del centro
storico, lentamente ma inesora-
bilmente avviato verso il declino.
Scriveva Paolo nell'ottobre del
2011: “Possiamo fare un
rispettoso

alle attività produttive,
insieme magari con
i suoi operosi volontari, per
programmare nel 2012 una
rinascita di quella via Mazzini
che una volta veniva abitualmen-
te chiamata “Piazza” per il
fervore sempre presente?”. Il
2012 è passato, la Proloco
sembra dispersa nelle nebbie
della politica e l'Assessore si è
fatto vivo con

(sedie,
tavolini, tende, ombrelloni) che
sembra fatto apposta per
scoraggiare le iniziative

, le uniche attività
che almeno d'estate richiamano
un po' di persone su via Mazzini
e dintorni.

Il nuovo regolamento, approvato
dal Consiglio Comunale del 28
Novembre (voto contrario delle
opposizioni), contiene

sui quali MC
aveva cercato di dare un
contributo di semplificazione.
Purtroppo la presidente della
Commissione per il Governo del
Territorio, che ha discusso
preliminarmente il regolamento,
ha ritenuto che il nostro docu-
mento

di essere letto in commissio-
ne. Ma la parte più disincenti-

vante per le attività del centro è
quella che prevede una

del suolo pubblico di soli 364
giorni. È evidente che, per le
tipologie di attività di cui stiamo
parlando, un anno di tempo
non è sufficiente per ammortiz-
zare investimenti che possono
consistere in diverse migliaia di
euri. Il

un investimento
importante per mancato
rinnovo della concessione
scoraggerà molti volenterosi.

Che dire? Apprezziamo le
iniziative dell'Assessorato per
animare il centro in occasione

del Natale. Ci piacerebbe però
che l'Amministrazione fosse
vicina ai commercianti del
centro anche nelle

. Non apprezziamo
per esempio l'indiscriminato
proliferare di centri commercia-
li a ridosso del centro di
Molinella, una scelta criticata
proprio sull'ultimo numero del
nostro Sottomarino anche dal
Presidente di Coop Reno. Se

nel nostro Comune, cosa
dovrebbero dire allora i nostri
commercianti?

PAOLO SGARBI

Paolo
Dolcini

appello all'Asses-
sore

alla Proloco

un nuovo regola-
mento per i dehor

dei bar,
delle gelaterie, delle pasticce-
rie del centro

una serie
di vincoli tecnici

non meritasse nemme-
no

durata
massima per la concessione

rischio di vedere
vanificato

scelte più
strategiche

anche la Coop ritiene che ci
siano troppi supermercati

Giovedì 24/01/13 parliamo di
, con Dario Zappi e

Andrea Martelli

Giovedì 21/02/13 parliamo di
, con Matteo

Castelli (Presidente della
Consulta Provinciale)

Giovedì 21/03/13 parliamo di
, con Francesco

Gazzaneo  (molinellese ex
calciatore di serie A)

Tutti gli appuntamenti alle 21
in via Murri 26... con altri
OSPITI A SORPRESA! Segui
il calendario degli incontri su

LIBRI

VOLONTARIATO

SPORT

www.molcivica.it

10 novembre 2012, via Murri 26:
la

sua nuova casa! Un locale
caldo, giallo ovviamente, sul
fondo in blu il profilo del campa-
nile e dei tetti del centro (non lo
chiamo skyline, per non irritare
l’elettore nostalgico!). Gente,
caldarroste, vino rosso, dolci,
allegria, . Dopo
un’associazione, un sito, il
Sottomarino.. ora la sede!

Chissà.. forse ci siamo fatti
contagiare dalla ormai mitica
frase che rappresenta il testa-
mento spirituale di Steve Jobs
“Stay hungry, stay foolish” cioè

. Fatto sta
che, in epoca in cui la politica e
soprattutto i politici sono ai
minimi storici di gradimento, in
cui alcuni partiti si disgregano,
altri si separano.. noi di Molinella
Civica abbiamo deciso di
inaugurare una sede!

Ma che significato ha farlo
proprio ora? Significa pensare
positivo, credere ancora che si
possa , che si
possano

, avere la voglia
di impegnarsi per qualcosa che
non sia la propria persona o
famiglia, ma per la collettività.

Il famoso “bene comune”, quello
a cui i Greci per primi avevano
pensato, introducendo un’idea
straordinaria nella storia: non più
un capo assoluto che decide,
anzi ordina, ma un governo
allargato, fatto di gente, di
partecipazione, di decisioni
comuni.

Bella, la democrazia. Bello
pensare che la gente possa
lasciare il comodo divano di casa,
la tv e facebook per

e dirsi cosa pensa di
questo o di quello, per decidere di
collaborare per ripulire un
giardinetto o andare insieme a far
visita agli ospiti della casa di
riposo, e anche oltre, discutere
cosa è più necessario al proprio
paese.

Forse è davvero essere da
“foolish”, da pazzi, pensare che si
ritrovi il gusto di stare insieme,
magari di

, ma di
essere l’uno al fianco dell’altro
quando c’è bisogno di essere
uniti. Però sarebbe importante
che succedesse ora, subito,

senza aspettare una disgrazia,
una calamità, come un terremoto
ad esempio.

Sarebbe bello ed è questo che ci
auguriamo, che la sede di via
Murri 26 diventi

. Per
questo pensiamo di organizzare
serate a tema, di vario genere e
che siano di pubblico interesse
(ogni mese metteremo un
promemoria sulla vetrata della
nostra casa, con orari e temi
degli appuntamenti). Più che il
solo appoggio politico al nostro
movimento,

:
incontriamoci, farà bene a tutti
quanti!

OTELLA ZAPPA

Molinella Civica inaugura

entusiasmo

restate affamati, curiosi,
aperti, restate pazzi

lavorare insieme
cambiare le cose che

non funzionano

incontrarsi
davvero

litigare come don
Camillo e Peppone

luogo di
incontro, di confronto

chiediamo una
partecipazione allargata

CONSIGLIO COMUNALE E DINTORNI

ASPETTANDO UN SEGNALE

Il 22 Settembre si è tenuto, a Campovolo di
Reggio Emilia, il

cui hanno partecipato 150.000
persone (il ricavato è stato destinato alla
ricostruzione delle scuole distrutte dal
terremoto). L'organizzazione, prima del
concerto, ha inviato alle amministrazioni dei
Comuni coinvolti, quindi anche al Comune di
Molinella, alcuni

, chiedendo di destinarli “a coloro
che si sono maggiormente distinti col loro
volontariato nell'affrontare la calamità”. Da
noi interpellato per chiarire quali criteri
fossero stati adottati per la distribuzione dei
biglietti, il Comune ha risposto che “avendo
subito principalmente danni a strutture

pubbliche, tali per cui (sic!) l'intervento
immediato dei dipendenti comunali ha
permesso di verificarne l'inagibilità strutturale
in tempi rapidi, ha ritenuto di

”.
Rispettiamo il lavoro dei dipendenti comunali
(…ci piacerebbe sapere: quanti di loro hanno
assistito al concerto?).

È Natale e ci sentiamo buoni. Diremo solo
che le tante persone e le organizzazioni di
volontariato molinellesi che si sono attivate
gratuitamente per aiutare i terremotati
avrebbero meritato
da parte dei nostri amministratori.

CAPITAN NEMO

concerto “Italia Loves
Emilia”

biglietti per l'ingresso
gratuito

distribuire i
biglietti gratuiti ai dipendenti comunali

un po' più di attenzione

IL SILURO   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   !

“La crescente capacità terapeu-
tica della medicina consente di
protrarre la vita pure in condizio-
ni un tempo impensabili.
Senz'altro il progresso medico è
assai positivo. Ma nello stesso
tempo le nuove tecnologie che
permettono

richiedono un supplemento di
saggezza per non prolungare i
trattamenti quando ormai non
giovano più alle persone”.

Questo illuminato ragionamen-
to è del ,
scomparso da alcuni mesi. Fu
pubblicato sul “Sole 24 ore” al
momento della scomparsa di

. Volevo
iniziare con queste parole per
introdurre un tema che da
tempo mi sta a cuore: il
Testamento Biologico.

L'articolo 32 della Costituzione
Italiana stabilisce che “..nessu-
no può essere obbligato a un
de te rm ina to t ra t tamen to
sanitario se non per disposizio-
ne di Legge”. E il

o DAT (Dichiarazio-
ne Anticipata di Trattamento) è
un atto scritto relativo alla
volontà di essere sottoposti o
meno a trattamenti sanitari
estremi (macchine o sistemi
artificiali) nel caso di gravi
malattie che determinino una

.

È un tema questo controverso e
delicato, ancora aperto dopo i
casi Welby ed Englaro e dopo la
morte del Cardinale Martini, che

ed è destinato a dividere. Ma

che Molinella Civica, in attesa di
una legge nazionale, adesso
vuole iniziare ad affrontare per
dare anche ai Molinellesi la
possibilità di esprimersi sul

e del prolunga-
mento forzato della vita in
condizioni di coma irreversibile
o di disagio.

Attualmente c'è infatti un
, generato dall'im-

mobilismo di un Parlamento su
questa materia assolutamente
vergognoso. Giace da tempo al
Senato un decreto legge che è
però deludente e sotto molti
aspetti preoccupante perché il
Testamento Biologico non
avrebbe valore vincolante e
non riguarderebbe né l'alimen-
tazione né l'idratazione forzata:
verrebbe così meno

, che discen-
de da l p iù a l to d i r i t t o
dell'individuo all'autodetermi-
nazione.

E in attesa che questo vuoto
normativo sia colmato, parec-
chie amministrazioni comunali
si sono già organizzate:
attualmente in

(fra cui
Bologna, Modena e Ferrara) e
in oltre

(fra cui Milano,
Firenze, Udine) i cittadini
residenti possono già deposita-
re la propria DAT in un apposito
registro comunale: basta una
firma alla presenza di un
testimone, una marca da bollo
e le volontà del cittadino
vengono protocol late in
archivio (procedura dell'Atto
Notarile Sostitutivo).

C o n f i -
d i a m o
che anche a Molinella sarà
possibile depositare il proprio
Testamento Biologico. Può
essere

per la nostra
comunità, può essere un
u l te r io re s t rumento per
esercitare la propria libertà di
scelta. E anche la nostra
Amministrazione dovrebbe
adeguarsi a questa necessità,
perché sono convinto che chi
rispetta la vita non può non
rispettare la morte: è una scelta
civile e condivisibile, al di là di
ogni ideologia partitica.

Ora attendo con fiducia un
segnale.

STEFANO MINGOZZI

interventi sempre
più efficaci sul corpo umano

Cardinale Martini

Piergiorgio Welby

Testamento
Biologico

incapacità ad esprimersi

tocca sensibilità e coscienze

rifiuto dell 'accanimento
terapeutico

vuoto
legislativo

il diritto al

rifiuto delle cure

trenta Comuni
dell'Emilia Romagna

novanta Comuni in
tutta Italia

un importante pas-
saggio di civiltà

Cam

Questione
Fioravanti
Questione
Fioravanti

Strade
dissestate

Strade
dissestateNuovo

cinema

I.M.U. ...

Regola-
mento
dehor

Regola-
mento
dehor



Associazione
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Sono aperte le iscrizioni
2013. Ti puoi iscrivere su

oppure presso il negozio
ERBA MAGICA
via Andrea Costa 18

Se vuoi semplicemente
ricevere informazioni sulle
attività di MC manda una
mail a

Se vuoi dare un contributo
al movimento
BANCO POPOLARE
via Mazzini 127 Molinella

www.molcivica.it/
moduli.htm

info@molcivica.it

IT 69 F 05034 36920
000000170652

Se vuoi aprire una
discussione visita il FORUM
www.molcivica.it/forum

LE STRADE DEL SONO INFINITEMUTUO FEDERALISMO E CENTRALISMO

Un nuovo debito da 1.200.000 euro,
questo è il che
l'Amministrazione molinellese riserva ai
suoi cittadini.

Il Consiglio Comunale ha deliberato (con
il voto contrario di Molinella Civica e delle
altre opposizioni) l'accensione di un
nuovo

delle strade. I lavori da anni
vengono eseguiti al risparmio, solo
qualche spolverata di asfalto qua e là per
tamponare le ben più importanti necessità
manutentive della rete stradale del paese.
Praticamente come se nella vostra
vettura, al posto dei tagliandi, faceste solo
qualche rabbocco d'olio!

Le strade non sono opere indistruttibili ed
eterne, anzi, la necessità di manutenzione
è proporzionale al traffico che vi transita;
quindi è facilmente prevedibile la necessi-
tà di denari per mantenerle in ordine, e
una buona amministrazione deve

il costo necessario.

A Molinella si stanziano cifre troppo basse
per le manutenzioni, facendo sembrare i
conti in ordine, ma in realtà, poi si devono
fare , con
l'aggiunta degli interessi.

Causa smottamenti sono stati piazzati
ben due impianti semaforici sulle vie

Stradone di Marmorta e Redenta, che sono
diventate molto pericolose per la normale
circolazione. che è colpa
della siccità, o della troppa acqua, o del
terremoto! Già tre anni fa, infatti, era stato
previsto, compreso nel costo della rotonda
(1.700.000 euro, tutti a carico del Comune),
il completo rifacimento di via Redenta, con
anche il consolidamento del sottofondo,
tramite impasti di terreno
con cemento e calce. Poi
invece il costo della
r o t o n d a è l i e v i t a t o ,
coprendo l'intera previsio-
ne ma senza il rifacimento
della strada, che era
stimato in 350.000 euro.

La
invece, è stato il

fulmine, che ha messo
fuori uso due semafori e
l'orologio del campanile.
Per t re set t imane i l
semaforo di via Mazzini ha
funzionato solo con giallo
lampeggiante, e ora,
ment re scr iv iamo, è
addir i t tura spento. I l

nell'incrocio è altissimo

.

Perché non dedichia-
mo un po' più di attenzione a problemi di
questo genere, cercando di risolverli in
tempi più rapidi?
Credo che i molinellesi meritino ammini-
stratori più attenti e responsabili.

PAOLO LAMBERTI

regalo di Natale

mutuo per la manutenzione
straordinaria

mettere
a bilancio

debiti che altri pagheranno

E non mi si dica

vera calamità straor-
dinaria

rischio di gravi incidenti

Speriamo nel futuro…

(NDR: e infatti un incidente

si è già verificato)

Come un'antologia di spoon
river, questo libro raccoglie le

,
veri o d'adozione, tutti passati a
miglior vita tra l'otto e il novecen-
to, pur con qualche rara ecce-
zione.

Mentre alcuni, i soliti noti,
godono di un'ampia letteratura,
di loro si sa quasi tutto, vita
morte e miracoli, di altri, che
pure hanno avuto una parte
importantissima nella nostra
storia, che non sono vissuti tre
secoli fa, ma appena l'altroieri,
si fa una gran fatica a

sicura e spesso ci si deve
accontentare di molti sentito
dire.

Penso, in questo caso, al
direttore dello zuccherificio
Giovanni Doro, al capitano dei
carabinieri Bolver Lugli, al
professor Franchini e a qualche
altro, tutti finiti nel dimenticatoio.
Si sapeva tutt'al più che c'erano
stati, .

(...) Ho pensato quindi di
inserire tra le pagine del libro,
oltre ad alcune antiche famiglie
molinellesi, un tempo importanti
ed ora completamente scom-
parse dalla storia del paese,
anche altri personaggi, certa-
mente più leggeri e divertenti
dei primi, su alcuni dei quali
però

, circa la pretesa di
ammetterli d'ufficio al club degli
Illustri.

Alcuni di questi parvenu (non
tutti, ovviamente) sono noti per

non aver combinato niente
nella vita. Da questo punto di
vista si potrebbe dire che sono
degli .

(...) Se dopo tanti anni siamo

ancora qui a ricordare con
simpatia le gesta di Romano
Casucci, le tante cose che ha
fatto a rovescio secondo
l'opinione comune, significa
che un

, e più profondo di
quanto pensiamo.

non è cosa da poco e
nemmeno da tutti. Vedi un po',
mi verrebbe da dire, la fine che
ha fatto l ' i l lustre clinico
Schiassi o il famoso cantante
lirico Medini: al primo non è
bastata tutta la scienza del
mondo per meritarsi, non dico
un monumento in piazza, ma
almeno una lapide in un
sottoscala; al secondo non è
bastato l'acuto più potente (in
realtà, era un basso) per farsi
sentire da laggiù, in modo che
ci ricordassimo ancora di lui.

( . . . )
Qualcuno
dirà che

per i molinellesi
illustri, quelli veri, i quali,
costretti a dormire in così
cattiva compagnia, si ribalte-
ranno sicuramente nella
tomba.

Mi viene in mente una famosa
poesia di Totò, 'A livella, in cui
un marchese si lamenta della
vicinanza di persone meno
nobili, che offuscano la sua
specchiata immagine. Ma
Gennaro Esposito, “netturbino
senza neanche un lumino”, gli
risponde così: “Sopportami
vicino, che t'importa? Queste
pagliacciate le fanno i vivi.

Apparteniamo ai morti!”.

(tratto dalla prefazione di
ANDREA MARTELLI)

storie di circa 90 molinellesi

racco-
gliere qualche nota biografica

che erano esistiti

si potrebbe giustamente
eccepire

illustri signor Nessuno

qualche segno l'ha
lasciato

Superare la barriera del
tempo

certe intrusioni sono
un'offesa

Noi
s i a m o g e n t e s e r i a . . .

MOLINELLESI E NONILLUSTRI

IN LIBRERIA IL NUOVO LIBRO DI ANDREA MARTELLI

RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMOA PROPOSITO DI MANUTENZIONI

QUESTE NON S’HAN DA SPOSTAREMACCHINE

L'Italia del terzo millennio soffre
del grande
che ha polarizzato l'elettorato in
due aree di fatto inesistenti e
cioè la destra e la sinistra.
Infatti lo scontro partitico si è
svolto su basi obsolete con
richiami al fascismo o al
comunismo piuttosto che alla
destra o alla sinistra, come se
esistessero ancora dogmi
culturali sui quali scontrarsi.

In realtà la politica
riproponendo

i vecchi schemi del passato per
dividere culturalmente i cittadini
in “tifosi” molto simili a quelli del
calcio ed ottenere così il voto
“per la maglia” e non per merito.
Perfino la lotta politica tra i
sindacati dei lavoratori e le
confederazioni degli industriali
e artigiani ha assunto più il
sapore di una contrapposizione
utile più al mantenimento delle
“signorie” che alla tutela dei
legittimi interessi di parte. Infatti
basterebbe un'amministrazione
più efficiente e un'adeguata
lotta alla corruzione sulla spesa

pubblica (60 miliardi circa di
euro l'anno) e all'evasione
fiscale (120 miliardi di euro
circa all'anno) per poter ridurre
il cuneo fiscale che grava su
imprese e lavoratori
c o n i m m e d i a t i
vantaggi sui costi
del lavoro ed in
busta paga.

La
che si pone

oggi di fronte agli
i ta l ian i è t ra i l
Centralismo ed il
F e d e r a l i s m o i n
q u a n t o l ' u n a è
opposta all'altra in
termini di distribu-
zione del potere e
del denaro. I primi
amano il potere,
controllano soldi e
d i s t r i b u i s c o n o
poltrone dall'alto,
mentre i secondi
vogliono ridare il
potere ai cittadini,
vogliono tasse a Km
0, fiscalità diverse
per territori diversi,
competizione tra

enti e solidarietà con fondi
perequativi. Tutti

romana,
compresi Grillo e Casaleggio,
si ritengono parte degli
illuminati e da decenni cercano
di centralizzare in poche mani il
potere passandosi la palla in
una sorta di complicità non più
occulta. La tesoreria unica, il
patto di stabilità, le fusioni dei
comuni ed il contestuale
mantenimento dei privilegi
della casta sono indice di una
visione condivisa che va oltre la
polit ica corretta dell 'uno
rispetto agli altri. Persino i padri

fondatori
d e l l a

erano quasi
:

- Art.5 “La Repubblica,
una e indivisibile, riconosce e
promuove le autonomie locali;
attua nei servizi che dipendono
dallo Stato il più ampio decen-
tramento amministrat ivo;
adegua i principi ed i metodi
della sua legislazione alle
esigenze dell'autonomia e del
decentramento”.

GIANGIACOMO CONGIU

equivoco politico

ha inventato
i propri anticorpi

vera scel ta
politica

i professio-
nisti della politica Costituzione

federalisti Principi fonda-
mentali

Nuovo capitolo della vicenda
IPIA (Fioravanti). È dei primi di
Novembre l ’

che prevede, a cura di
questi ultimi, la messa in
sicurezza dell'edificio scolastico
di Molinella (situato in piazza
Massarenti) per permettere il
trasloco dei laboratori a Budrio,
dove la scuola è stata tempora-
neamente trasferita. L’accordo
avrebbe dovuto finalmente
sbloccare una

per gli 88
ragazzi che frequentano la
scuola.

Siamo ora ai primi di Dicembre e
il piano dei Vigili del Fuoco per il
trasferimento in sicurezza delle
macchine è ancora

, il quale,

sollecitato dalla Provincia, pare
abbia risposto più o meno così:
“leggerò il piano quando ne
avrò il tempo”.

Facciamo allora un po' di
cronistoria. Il sisma del maggio
2012 ha danneggiato anche
l'edificio che ospita le Fioravanti
che pertanto, con un'ordinanza
del Sindaco, viene

. All'interno
dell'edificio sono imprigionate
preziosissime attrezzature, il
cui

, indispensa-
bili per la formazione degli
studenti che hanno scelto di
formarsi in questa scuola

unica sul nostro
territorio.

In agosto il Sindaco mette a
disposizione alcuni locali per

trasferirvi da settembre gli
alunni. Peccato che a fine luglio il
Commissario Speciale per il
terremoto, Vasco Errani, avesse
già disposto il

dei ragazzi a
Budrio, nelle aule messe a
disposizione dal polo scolastico
Giordano Bruno (del quale fa
parte anche l'IPIA), ordinando
inoltre la realizzazione di una

adatta ad
ospitare i laboratori. E così a fine
ottobre le strutture sono pronte,
in attesa del trasferimento dei
macchinari rimasti all'interno
della scuola terremotata. Nel
frattempo si costituisce il
“

” con due obiettivi:
spostare al più presto le macchi-
ne a Budrio e operare per un
veloce ritorno delle Fioravanti a
Molinella. Ai primi di novembre il

C o m i t a t o i n c o n t r a i l
Sindaco, il quale spiega
che, per motivi di sicurezza,
non permette a nessuno di
e n t r a r e n e l l ' e d i f i c i o ,
nemmeno per il trasloco dei
macchinari. Per

si
attivano allora Provincia,
Regione, Prefettura; a metà
novembre sembra non
esserci più nessun ostacolo
per lo spostamento delle
macchine, c'e solo da
aspettare il piano dei Vigili
del Fuoco.

Ed eccoci così ai nostri
giorni: ; i Vigili
del Fuoco garantiscono la
sicurezza. Bisogna solo
modificare l'ordinanza.

Eppure si
temporeg-
gia, apparentemente senza
motivo. E

.

Sperando di non doverci
rivolgere a Babbo Natale che,
entrando dal camino, prenda e
trasporti le macchine

fino a Budrio, attendiamo
fiduciosi.

ANNA LUCIA COLAZZO

accordo tra
Provincia, Regione e Vigili del
Fuoco

situazione che
rischia di compromettere
l’anno scolastico

sul tavolo
del nostro Sindaco

chiuso per
motivi di sicurezza

valore a nuovo si avvicina
al milione di euro

trasferimento
temporaneo

struttura provvisoria

Comitato per gli studenti
dell'IPIA

superare
questo “impasse”

il piano C'È

intanto i ragazzi
aspettano

con le sue
renne

specializzata in meccanica di
precisione,

Imminente apertura del Golf Club Molinella
in via Emmental (già via Mazzini), unico campo

al mondo con 4000 buche (per gentile concessione)

Una delegazione di movimenti civici italiani ha incontrato, presso
la sede di Democrazia Civica, Oscar Giannino, leader del movimento

«Fermare Il Declino». Da sinistra: Francesco Zavagnin, Oscar Giannino,
Giangiacomo Congiu, Aladino Lorin, Paolo Lamberti.

Non è nello stile di MOLINELLA
CIVICA fare polemica, cercare
lo scontro verbale e/o buttarsi in
una mischia,

cui purtroppo quoti-
dianamente assistiamo schifati.

Ho usato la parola “schifati”
perché se

, coloro che hanno guidato non
solo la nostra comunità ma
l'intero Paese, vedessero a che
livello di bassezza si è giunti
oggi in campo politico, probabil-
mente penserebbero che il loro
sacrificio, le loro parole e i loro
insegnamenti non siano serviti a
nulla.

Qualcuno dice che il nostro

movimento è giovane, inesper-
to, politicamente “acerbo”. Ma
siamo sicuri che questi siano
difetti?

Non sarà che il saper ascoltare,
il provare a capire e ad agire

e
migliorare le cose, invece di
essere un segno di “immaturità
politica”, ci faccia “essere
persone normali”, vicini alla
gente comune?

Chiunque abbia delle respon-
sabilità e sia chiamato al non
facile compito di amministrare,
salvaguardare e guidare anche
la più piccola delle comunità,
non può non sapere che sarà

, spesso
feroci, a volte anche immotiva-
te; anche questo però fa parte
della “democrazia”.

La democrazia va interpretata
come dialogo tra le persone,
come confronto tra le persone,
senza però mai far venir meno
il rispetto tra le persone. Certo,
sono parole che al giorno
d'oggi (e mi sto riferendo in
generale alla nostra situazione
polit ica nazionale) forse

, ma è proprio
per questo che ci troviamo a
dire queste cose.

Il nostro compito, quello di
chiunque stia all'opposizione, è

di vigi-
la re che
l'operato dell'amministrazione
sia esemplare. Non intendia-
mo, come qualcuno sostiene,
cavalcare il “populismo” e
tantomeno diffondere notizie
a l larmis t iche; vorremmo
invece

alla comunità
molinellese, con umiltà ma
anche con determinazione.

Un alberello quasi privo di
radici può dare buoni frutti
ugualmente? Forse sì…

RENZO MARISALDI

un modo di
proporsi

i nostri predecesso-
ri

sperando di poter cambiare

oggetto di critiche

suonano strane

dare il nostro contri-
buto di idee

LA GIALLARICETTA

Gialletti
Biscottini della tradizione laziale, riveduti e corretti dalla
nonna Luisa.

farina di mais (quella per la polenta) a grana sottile, 200 g
farina bianca 00, 200 g
zucchero, 200 g
burro, 100 g
strutto, 50 g (oppure 150 g di burro)
la scorza grattugiata di un limone
uva sultanina, 100 g
lievito vanigliato, un cucchiaino
un uovo intero e un tuorlo

in ammollo per qualche minuto l'uva sultanina in
acqua calda a cui si sarà aggiunto un cucchiaio di rhum. Nel
frattempo sulla spianatoia le due farine setacciate
insieme, lo zucchero, il lievito, la scorza del limone, il burro
morbido a pezzetti e lo strutto. Cominciare ad la
farina con il burro, aggiungere poi le uova e, lavorando

gli ingredienti, aggiungere l'uvetta dopo averla
sgocciolata ben bene. Con la pasta così ottenuta
tante palline grandi come una noce e disporle sulla placca
del forno, foderata di carta oleata, distanziate di un paio di
centimetri l'una dall'altra perchè cuocendo si allargheranno.

per 10-15 minuti a 180°. Appena saranno sfornati
con zucchero a velo.

Elena

Ingredienti:

Esecuzione:
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�

�

�

�

�

�

�

�

Mettere

disporre

intridere

formare

Cuocere
cospargere

velocemente

Sabato 12 Gennaio alle 16 inaugura “ .
Dipinti di Lidia Bagnoli  per l'Auditorium di
Molinella”. La mostra rimarrà aperta dal 12
Gennaio al 24 Febbraio, il Sabato e la
Domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15:30 alle
18:30; il Giovedì dalle 10 alle 12.

In Situ

Nel campo dell'arte, con la definizione «in situ»
ci si riferisce a un'opera (o serie di opere)
create specificamente per il luogo in cui sono
installate o esibite (Sitespecific art).

ha scelto le opere da esporre nelle
cappelle laterali e nel piccolo chiostro di San
Francesco della ex chiesa di San Matteo (ora
trasformata in Auditorium) pensando specifica-
mente al luogo ed agli eventi che in quel luogo
si compiono: concerti e spettacoli teatrali.  Nel

grande contenitore dell'Auditorium le
che si inseriscono nelle cornici

all'interno delle edicole  delle cappelle laterali
appaiono come dettagli ingranditi da una
grande lente ma potrebbero essere anche dei
grandi primi piani dentro un'inquadratura
cinematografica. È infatti anche

, oltre alla  dimensione, di questi
dettagli, e la loro collocazione, che ci procura-
no un effetto straniante.

Lidia Bagnoli ha da alcuni anni stabilito la sua
residenza di lavoro e di vita in queste campa-
gne e questo evento si configura come

e uno sguardo curioso ad
alcuni aspetti del suo lavoro che da questi
luoghi ha ricavato impulso ed ispirazione.

Lidia
Bagnoli

grandi
teste dipinte

il taglio
particolare

un
affettuoso omaggio

LIDIA BAGNOLI IN AUDITORIUM

ALBERELLO, BELL’ALBERELLO

MOLINELLA CIVICA E STAMPA LOCALE

al

Portichetto

BAR TABACCHERIA

SAN MARTINO IN ARGINE

VALORI BOLLATI - SUPERENALOTTO

TUTTE LE RICARICHE TELEFONICHE

DALLE 5 ALLE 23


